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— ASSISI —

LA MATTONATA fu
un’operazione regolare.
Dopo dieci anni dall’av-
vio della vicenda giudizia-

ria il tribunale di Perugia ha as-
solto il sindaco Claudio Ricci e il
suo vice, Giorgio Bartolini «per-
chè il fatto non sussiste» dall’ulti-
ma tranche di accuse. Dopo che
negli anni scorsi era già caduta la
parte principale delle contesta-
zioni. Gli amministratori doveva-
no rispondere di abuso d’ufficio
in relazione alla presunta viola-
zione delle procedure europee in
materia di evidenza pubblica per
l’«appalto» sulla commercializza-
zione dei mattoni con impresso
il nome dell’acquirente alla Sta-
dio e alla Cx. Assolti pure presi-
dente e amministratore dell’allo-
ra «Assisi Giubileo 2000» (Ange-
lo Colussi e Antonio Mencolini),
come anche i titolari delle socie-
tà Gennaro Calisei e Jacopo Ma-

ria Ballerini. Quest’ultimo è sta-
to però condannato a due anni di
reclusione (pena so-
spesa) e all’interdizio-
ne dai pubblici uffici
per bancarotta docu-
mentale della sua
«Stadio». Accusa
estranea alla vicenda
Mattonata. In una no-
ta Ricci e Bartolini hanno sottoli-
neato che «la piena assoluzione
anche nei confronti di questo ul-
timo atto giudiziario è l'ulteriore

conferma della correttezza di tut-
te le procedure amministrative

attivate nella realizza-
zione di un’opera or-
mai apprezzata da tut-
ti, cittadini ed ospiti,
per la sua qualità e
per il valore che espri-
me, in quanto lega i
due punti più signifi-

cativi del francescanesimo, la
Porziuncola e la Basilica di San
Francesco. Con rammarico — di-
cono ancora — si pensa oggi solo

alle notevoli risorse umane, e
non solo, sprecate in tutto questo
tempo, ai danni fatti all’immagi-
ne della città di Assisi per una
operazione protrattasi per quasi
sei anni, con 15 capi di accusa tut-
ti caduti nel vuoto, sui quali le
opposizioni di sinistra hanno
speculato, senza minimamente
preoccuparsi di tutelare il nome
della città».

«SODDISFAZIONE per l’equi-
librio del tribunale e della procu-
ra che aveva chiesto l’assoluzio-
ne per tutti e la prescrizione per
Ricci e Bartolini», è stata espres-
sa dal legale degli amministrato-
ri, l’avvocato Giuseppe Caforio
che ha spiegato che «ci sono volu-
ti dieci anni di azioni legali per
sciogliere ogni dubbio sulla rego-
larità dell’iniziativa un ‘Mattone
per Assisi’». Gli altri imputati
erano difesi dagli avvocati Stelio
Zaganelli, Fernando Mucci e
Giancarlo Viti.

UN ALTRO importante cantiere potrebbe rilanciare l’im-
magine della città, dandole un aspetto più nuovo e moder-
no. Si tratta di quello riguardante Porta Romana e l’area im-
mediatamente circostante, aperto da circa un mese. La dit-
ta che si è aggiudicata i lavori sta lavorando alla riqualifica-
zione del parcheggio sottostante il distributore «Fina» do-
ve saranno creati idonei spazi per la sosta — ad oggi l’area è
utilizzata in gran parte da quanti, utenti e personale sanita-
rio, debbono recarsi in ospedale — ed un ascensore vertica-
le, diverso da quello creato per Porta Orvietana, che do-
vrebbe garantire una maggiore fruibilità. Il progetto, che
prevede anche la ristrutturazione del vicino convento di
San Filippo Benizi, da adibire anche ad appartamenti di edili-
zia convenzionata, e la creazione di una rotatoria, si avvale
di contributi privati e pubblici e fa parte di uno dei tre Puc
(Piani urbani complessi) ammessi a finanziamento.

S.F.

SONO DECINE i casi di
disagio sociale che il Co-
mune deve fronteggiare

ormai da anni, da quando il fe-
nomeno dell’immigrazione è
una realtà con cui misurarsi
quotidianamente. La vicenda
della famiglia di Massimo S.,
napoletano di origine con mo-
glie che lavora saltuariamente
e quattro figli minorenni a ca-
rico, è eclatante, perché dopo
cinque anni d’attesa di un’abi-
tazione popolare si trova fuori
della graduatoria. «La mia è
una situazione disperata — fa
presente Massimo — perché
oltre ad un debito di migliaia
di euro accumulati, le bollette
di acqua gas e luce inevase,
non ho neanche la prospetti-
va di un alloggio sicuro». Abi-
tano in un appartamento pri-
vato in affitto, pagano 550 eu-
ro al mese, ma si trovano ap-
punto fuori graduatoria: so-
stiene il capofamiglia, per un
presunto inganno. Lui aveva
presentato la domanda nel
2001 arrivando decimo nella
speciale «classifica» per l’asse-
gnazione di appartamenti di
edilizia pubblica. Poi, nel
2004 avrebbe ricevuto dal Co-
mune una telefonata che lo in-
formava di stare tranquillo
perchè sarebbe rientrato nella
«scrematura» successiva. Dal-
la graduatoria del 2005, inve-
ce, è stato escluso perché non
risulta aver fatto regolare do-
manda. «Sono stato inganna-
to — dichiara Massimo — e
se le autorità non interverran-
no, il 23 aprile mi darò fuoco
davanti alla residenza munici-
pale».
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Ultime assoluzioni


